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Questo lavoro riguarda la parte basale (Cretaceo inf.­
Eocene medio) della successione del M. Modino affiorante 
nel settore emiliano dell'area dei Fogli 234 e 235 (Fivizzano 
e Pievepelago). Nella letteratura geologica essa è stata inter­
pretata in modi molto diversi: 
- come una serie di scaglie tettoniche alloctone ("argille sca­
gliose'') intercalate a lembi di origine toscana (Scaglia­
Macigno ); 
- come un insieme di olistostromi e olistoliti interposti stra­
tigraficamente fra il Macigno e la parte alta della successio­
ne del M. Modino (costituita dalle Argille di Fiumalbo, Marne
di Marmoreto e Arenarie del M. Modino);
- come una successione sedimentaria, piu o meno continua,
di origine "emiliana" sovrascorsa da est sulla Falda toscana;
- come un melange tettonico-sedimentario tettonicamente
sovrapposto al Macigno e proveniente da SW.

(*)Dipartimento di Scienze della Terra - Università di Pisa. 
(**)Dipartimento di Scienze della Terra - Università di Parma. 

(***)Lavoro eseguito con i Fondi MURST 60% "Flysch arenacei 
oligo-miocenici del!' Appennino settentrionale". Responsabile Prof. 
G. PLESI.
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Sulla base del nuovo rilevamento effettuato nell'ambi­
to del Progetto Cartografia Geologica della Regione Emilia­
Romagna è stato eseguito uno studio biostratigrafico degli 
affioramenti piu significativi per caratterizzare i vari com­
ponenti della parte basale della successione e per ricostruire 
l'evoluzione stratigrafico-strutturale dell'Unità Modino. I ri­
sultati di questo lavoro sono in sintesi i seguenti: 

nella parte basale della successione del M. Modino si pos­
sono distinguere due gruppi di unità stratigrafiche (le unità 
informali sono indicate con l'iniziale minuscola): 
- un gruppo di formazioni di tipo ligure esterno, rappre­
sentate dalle Argille a palombini (non datate in questo lavo­
ro; Hauteriviano sup.-Aptiano sup. secondo la letteratura re­
lativa alla successione del Bracco), dalle argille variegate (Bar­
remiano ?; Albiano sup.-Cenomaniano inf. secondo REuT­
TER, 1969), dalle arenarie e brecce ofiolitiche del Fosso della 
Cà (Sottozona CC22b, Campaniano superiore), dal flysch del­
!' Abetina Reale (Sottozona CC22b); 
- un gruppo di formazioni ad affinità subligure costituito
da argille e calcari (es. le argille e calcari affioranti a P. Bio­
la e lungo il Fosso della Cà) e da flysch calcareo-marnosi co­
me i calcari del Rio Collagna. Le prime risultano databili al­
l'Eocene medio (Zona NP15) i secondi al Paleocene (Zone 
NP3 ed NP4). Secondo la nostra opinione questa associazione 
di formazioni liguri e subliguri è conseguenza di un sovra­
scorrimento di età rupeliana (che ha condotto alla sovrap­
posizione delle formazioni liguri su un piu esterno dominio 
di tipo subligure) sigillato dalla deposizione delle Marne di 
Marmoreto. La parte piu antica (ligure) della successione del 
M. Modino era stata interessata prima dell'Oligocene da al­
meno tre fasi importanti, caratterizzate anche da deposizio­
ne di brecce. Una o piu fasi "paleoappenniniche" collocabi­
li approssimativamente fra l'Aptiano e il Cenomaniano, la
fase "cretaceo-superiore" pre-campaniana, la fase "ligure"
dell'Eocene medio, seguita dalla deposizione in discordanza
delle Argille di Fiumalbo. Dopo (o durante) la deposizione
delle Arenarie del M. Modino l'Unità Modino è sovrascorsa
sul Macigno della Falda toscana (fra l'inizio e la fine del-
1' Aquitaniano) e quindi sulle Arenarie del M. Cervarola ( du­
rante il Burdigaliano-Langhiano). Si ritiene che questi ulti­
mi eventi deformativi possano essere stati caratterizzanti da
un modello di sequenza tipo breaching.

ABSTRACT 

This work deals with the basai part of the Mt. Modino 
"succession" cropping out in the Emilian sector of the 234 
and 235 maps (1: 50.000 Fivizzano and Pievepelago). In the 
geologie literature this part of succession was interpreted in 
different ways, namely: 
- as allochtonous slices alternating with tectonic elements
pushed off the Tuscan Nappe;
- as olistostromes and olistolites stratigraphically interposed
between the Macigno and the uppermost part of the Mt.
Modino succession (Fiumalbo Shales - Marmoreto Marls -
Mt. Modino Sandstones);
- as an "Emilian" sedimentary sequence thrust from east
over the Tuscan Domain;
- finally, as a sedimentary-tectonic melange, of south­
western origin, tectonically emplaced onto the Tuscan Units.

On the basis of the new field mapping within the "Emilia-








































































